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AMOR DI FIDANZATI 
DUE CUORI E TANTE EMOZIONI 

 

MOSTRA 
 

• OLTRE 200 RIVISTE, GIORNALI E DOCUMENTI AUTENTICI 
• 48 PANNELLI CM. 120x80 
• 24 GRIGLIE CM. 200x100 
• ILLUMINAZIONE AMBIENTALE, SENZA LUCI PROPRIE 
• MONTAGGIO E SMONTAGGIO IN 4 ORE 
• ADATTABILE A TUTTI GLI AMBIENTI 
• ASSICURAZIONE R.C. 
• MATERIALI CERTIFICATI A NORMA 
 

L’amore è il sentimento più forte ed inebriante che ci possa colpire e quando esso è corrisposto le 
emozioni toccano il vertice. Dal momento in cui esso scocca uomo e donna sentono una reciproca 
ed irresistibile attrazione che li coinvolge in modo straordinario. 
 
Da  un paio di generazioni una maggiore libertà di pensiero rispetto al passato ha profondamente 
modificato il comportamento degli innamorati, che possono dare libero sfogo alla passione e 
ritenersi fidanzati a loro piacimento. Un tempo le cose erano invece molto diverse. Religione e 
società condizionavano pesantemente questo sentimento. Agli innamorati era richiesto di seguire 
una serie di convenzioni e di riti per giungere al fidanzamento e al matrimonio. 
 
Mentre l’uomo era considerato “libero cacciatore” la donna, considerata poco più di una proprietà, 
subiva pesanti condizionamenti da parte della famiglia che la costringeva ad una sorveglianza 
continua per evitare che gli innamorati dessero libero sfogo alla passione. 
La prima tappa della strada che conduceva al matrimonio, unico legame consentito, era la 
presentazione dell’uomo alla famiglia e la richiesta di fidanzamento al padre di lei o a chi per lui. 
Questi aveva generalmente il potere di sentenziare in maniera definitiva sul legame secondo le 
proprie idee e convenienze e non sempre il fidanzamento era seguito dalla benedizione paterna: a 
volte il genitore imponeva le sue scelte a scapito dell’amore. 
 
Il periodo di fidanzamento era una lunga e sottile battaglia per sfuggire alla sorveglianza della 
famiglia e trovare quegli attimi sublimi in cui i due potevano scambiarsi inebrianti effusioni. 
Il matrimonio infine era il coronamento di una lunga e languida agonia in cui l’amore si accentuava 
col desiderio di amarsi. 
 
La mostra “AMOR DI FIDANZATI” è composta con incisioni e immagini autentici del 
diciannovesimo e ventesimo secolo in cui sono evidenziati gli approcci, i riti, i  comportamenti dei 
fidanzati e dei circonvicini per giungere al sospiratissimo giorno del matrimonio che sugellava 
l’amore fra i due. 
Si tratta di una piacevole esposizione in cui il vero protagonista è l’amore, particolarmente idonea 
per la festa di San Valentino. 


